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Gil abbonamenti cha sl prondene per l'astere 


devono pagarsi In ore. 
Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mere. 
ciascun foglio centesimi #® così per Roma come per le provincie. 
Un foglio arretrato centesimi 9. 


Roma, 17 Aprile 


"© A 
ROLLETTINO. POLITICO 


Gli effetti del'antentato di Pietroburgo 
cominciano a farsi palesi. Gli attentati 
di Rerlino affrettarono la presi 
della legge contro ai soci 
sicurarono il successo nel 
medesimo succederà în Russia. Ai nihi 
ligti si addossa la responsabilità degli 
assassinii che farono più volte compi 
© teatati sopra i più alti ufficiali del 
polizia o dell amministraziona dell'im- 
pero. Anche il tentativo di regicid 
si crede ordipato da questa 
quale è stata rinforzata dal 
0 tacita od espressa, di totti i n 
del dispotismo. Parto degli 
1a cui offese l'imperatore dichiara di voler 
punira severamente, sono traviati dalla 
propaganda dei nibilisti propriamente 
detti; cioè, di quella sccietò segreta, la 
quale è agitata da passioni 
ma parto di forse il 
mero, non ha alcuna smania di trasfor- 
mare lo basi della sccietà © della fami- 
glia. Costoro sì quieterebbero facilmente 
se l'imperatore , acconsentendo a qual- 
che riforma politica , rallegra: 
popoli col beneficio della 1 
beno lo aspirazioni di questa duo fra 

zioni del partito che potremmo chiamare 
rivoluzionario, siano molto diverso, tut- 
tavia oggi si accordano in un medesimo 
pensiero di distruzione. Ed al cospetto 
del gorerao imperiale l'una non vale 
più dl’altra. Quindi dobbiamo aspettare 
l'annuazio di provsedimenti diretti a 
colpirlo entramba cn eguale severità. 
L'imperatore Alessandro ha bansì di- 
chiarato al maresciallu della nobiità di 
Pietroburgo che agli intendeva di ado- 
perare soltanto î mazzi di repressione 
dalla leggo, mu soggiunee 
po che i sudscia dei ri 
centi attentati lo obbliga, suo malgra 
do, a porre mano a mezzi straordinari. 
La sicurezza della società e di tutti i 
suoi sudditi, più ancora cho la 
rezza propria, gliono fa, come l'augusto 
personaggio ebbe a dire, un sacro ob- 
bligo. In che consistono questi mezzi 
straordinari ed în q 
accordare colle leggi 
premmo davvero immaginare. 
grafo ce ne darà novella. Ma intanto 
dobbiamo prendere nota, non senza ram- 
manico, di questo faltc: che, cioè, l'at- 
Pietroburgo non produrrà sol. 


contro agl 

rà luogo eziandio ad una fiera persi cu- 
zione contro a tuta quella importante e 
onorevole frazione del popolo russo, la 
qualo non ha altra colpa fuori quella di 
odiare il dispotismo e di desiderare ar- 


Della questione turco-greca non 
biamo, fiaora, alcuna notizia positi 
avvolgono in continue con- 
Da Costantinopoli si a 
d un tempo, con dispacci pres- 
che la Torchia 


lla Grecia il 
| 


n _ —_————_——_— 


APPENDICE 


LA MOGLIE DEL CANTANTE, 


(pata’ motese) 
di Miss Groy 


e quando Ada fu abbastanza ri 
dal cozzo che avevato rirerato 

sentimenti per arrischiarsi a sollevare 
su lui un timido sguardo, ella ne rice» 
vello in cambio wa sorriso che cangiò 


il suo pallore in un delicato vermi». 


glio. 

Ma lady Sara Marclimont 
pure notato la puntura data a sua ni- 
pote @ ne dimostrò îl risentimento, eltre 
che nell'annurolato sombiaute, nel 
sumere un contegno fradto ed altoro. 
Ella non diresso ln parola ad Alina 

ancho una volta, è he fu ata 
dalla completa trescuranza del suo ospite, 
il quale, sebbeno taciturno © triste an- 
zichenò egli stesso durante il pasto, 
profuse nondimeno ad Alina tulto le 
attenzioni di cui la soa vicinanza gli 
porgeva occasione. 

judo, termioato 1) desinare, 
lzarono por passare all'altra 
surrò ad Ada: 

— Oscnpatesi di vostra sorella, Ada! 

E l’amabile fanciulla gli risposo con 
un sorriso che glielo prometteva, 


solo distretto di Trikala ; o cho avrebbe 
deciso d’invocare sopra questa diffici 
questione il gi delle po- 
ropoe. Come l'una informazione 
coll’altra non sarebbe faci 
ima però, cioò 
dizio arbitrale de 
più probabile. Dopo che i comi 
della Turchia © della Grecia, riuniti 
Prevesa , non potendosi intendere , 
sono divisi , la questione turco-greca è 
diventata, come quella della Rumelia , 
una questione europea. Quindi più non 
le diglo: 
potenze 
medesime che ne hanno posto i germi 
nel trattato di Barliao, hanno l'obbligo 


sposizioni di questo trattato. La Grer 
può aspettare il risultato degli attuali 
in animo tranquillo. Essa 
o si assegnino i confini in- 
Europa nel Congresso. E 
l'Europa non potrebbe ora disdi 
deludere lo legittimo sporanze di una 
nazione che ha diritto allo simpatie ed 
all'appoggio di tatti i popoli civili. 


LA QUESTIONE ALBANESE 


Da qualche giorno oncho la stampa 
italiana si occupa della quistione sòra 
fra i greci o gli albavesi a proposito di 
quella parte dell'Exiro che, secondo i 
voti manifestati dal Congresso di Ber- 
lino, dovrebbe essere unita alla Gi 
La discussione nei nostri giornali venne 
ravvivata dall'arrivo di alcuni albavesi 
che si dicono delegati a manifestaro i 
desideri e le aspirazioni dei loro com- 
patrioti, ma che în fondo non hapno nè 
possono avere alcuna qualità ufficialo 
nè tampoco bfficiosa , e già sono fatti 
segno alle proteste di un 
degli abitanti dell'Epiro, o almeno di 
quella frazione di esso che si tratterebbe 
di ani re sl regno ellenico. 
L'ingrandimento della 
cessità 
sveva mai pensato di po 
fico a questi ultimi tempi. E, ammesso 
il principio, ci pare che il voto del trat- 
tato di Berlino rispetto alla rettificazione 
delle [rontiero rappresenti il minimum 
dello concessioni. Il Congresso avrebbe 
potuto, senza pericoli od inconvenienti, 
prendere ancho su questo puoto una 
deliberazione imperativa. Non l'ha fatto, 
è per tal guisa ha dato corpo nd una 
nuova questione che può esser causa di 
gravi complicazioni in Oriente. Impe- 
rocchè non bisogna dimenticare che, 
durante l'ultima guerra, la prudedza 
Grecia è stata il frutto della sua 
consigli delle potenze ; ma 
persuadesso del 
completa delusione delle proprie speran: 
vi sarebbe ragione di temere che il 
! sentimento nezionale fosse più forte di 
ogni altra considerazione. E le popo: 


unione al regno ellenico, difficilmente 
|  _——____—& 


EA essa non mancò di farlo, in el 
fetto, ad onta degli sguardi freddi e 
disapprovatori dello zie; le quali, dopo 
avere scambiato con Alina alcui 
impacciate paroli ritirato 

to, palesemento ondo confabulara 
| circa ia linea di condotta “da tenere in 

tal circostanza. Imperocchè, ben cono- 
| scendo il mulo di pensare della sorella 
su tale argomento, temevano ch'ella s1- 
‘ebba profondamento malcontenta della 

ad Ada colla sorella, 
con lord Mersya per 
ava 

Erano convinte. insomma, che Il 

io di lady Adelaide sarebbe sicu: 

ramente di richiamar Ada immantinente 
© dubitavano anzi se non fa- 
di provenire tal desiderio 

a loro 


| partendo 
nto la 


dovere di informare imme: 
| sorella dell'accaduto. 
| Ma nessun'alira fra lo signore dimo- 
trò «i amodata superbia da stimar ne- 
cestario di abbandonaro il castello 0 
| mottorsi ia condizione di doverlo fare 
| per attestare ln propria indignazione 
| contro al peccato di Alina. 
Ell'era, del resto, una creatura sì 
gentile o attraente, cho era difficile il 
rla trattaro con asprezza ed inci- 
viltà, è la sua posizione non facera che 


renderla un oggelto più piccanto di cu- | 


riosità è d'interesse. 

Epperò lord Mervya, nell'entraro nel 
salotto di ricevimento, fa messo di ba 
nissimo umore, trovando le due sorelle 


sarebbero trattenute dal ricorrere 
sperati part 


cile di abbandomarle e di 
propria causa dalla loro, se 


Tale è la vera condizione delle con 
È naturslo che la Porta procuri di e 
oersi dell'adempimento dei desideri del 
Congresso di Berlino. L'autore degli 
srticoli pubblicati , non ha guari, nel 
Diritto su quest'argomento, ha spostata, 
a nostro arriso, la questione, quando si 

combattere l'inter: 
ia in favore della Greci 


fostati dalle altro potenze, e l'impegno 
morala di unirsi ni esse, quando si 

potesi della promessa media- 

Italia pertanto non ha du fare 

altro che serbarsi fodelo alla regola di 

condotta determinata da quel trattato. 

di conserra colle altre po- 

di fron 


per lo meno iutempostivo Il 
innovare oggi una discussione ch 

la propria sedo nel Congresso, e ria- 

prire una controversia che dal Con- 

gresso medesimo venno iefiaita dopo 

maturo essm 

Le conferenza ch'ebbero luogo di poi 
tra i delegati della Porta + quelli della 
Grecia por mettersi d'acc»rio, non con- 
dussero, com'è noto, ad alcan risultato, 
pel rifluto della Tarchia «li prender per 
base del componimento la linea di con- 
fine stabilita a Berlino. La Grecia, a 
termini del trattato, ha chiosto la me- 
diazione delle potenze, e questa non po- 
trebbe esercitarsi altrimenti che sulla 
base sovraccennata. Al nostro governo 
mancherebbero le ragioni © l' interesse 
di sollevare dei dubbii e di mettersi in 
‘aperta contragaizione colle opinioni so- 
stenuie dal nostro rappresentante al 
Congresso. 

Del resto, se vogliamo farci ad esa- 
mina ito della questione non 
tarderemo a conviacerci che, anche per 
questo riguardo, la Grecia. merita lo 
nostre simpatio ed il nostro appoggio 


hanno affer 
mato che l'applicazione 
49° del trattato di Barlino porterebbe 
inevitabilmente al più alto grado di 
parossi 
lesata nell’Albania da che 
minciato a parlare della ri 
delle frontiere turco elleniche, Ma la 
regione compresa nella valle di K: 
che si vuol annet Grecia, nom 
è ateta sbaneso in passato e non lo 
è neanche presentemente. Anche coloro 
che patrocinano le pretensioni degli al- 


| banesi o per meglio dire della. Porta, 


lady Mounijoy, un 
elegante, piscente, alla modi 
principali tra le donno accolte. 

‘Quando Alina volse gli occhi in trac- 
cia del consorte, lo vide vitto suil'uscio 
dal quale aveva’ poca speranza di ve- 
derlo spiccare, essendo tenuto per il 
bottone dal cavaliere fanatico, che si 
diffvndova in una conversazione ecci- 
tante, animata, sul suo tema prediletto. 
E reslmente sd Aogelo non riuscì di 
trarsi di là se non per entrare nel vi- 
cino salotto del pianoforte, sul quale 
indi a poco si udirono formulare alcuni 
accurdi, tolti palosemento dalla musica 
sacra eseguita nel giorno; a 
nero dietro alcune poche note cantate 
dalla sonviesima voce di Angelo. 

Ma queste note furono dannose per 
il musicale colloquio del cavaliere. Le 

0 un estremo 
interesso per l'affarci eroo dell'o 
pera) l'avoan già seguito cogli cochi 
dosiderosi a il primo innalzarsi della 
sun voco fu un negnale per lady Moun- 
tjoy d'alzarsi, dicendo : 

“0 vogliam donque permettere a 
sir Michele d'avore tutta l'armonia per 
sè solo? Io no davvero 
ch'io. 

‘Ada è Alina in breve rimasero solo 
tra le signore mel salotto (eccettuato 


I qual caso pare a moi | l'iavocare | 
che al gorerno greco non sarebbe fa- |‘stàto della questione va considerato del 
parare Ja | 

perdere ! mana. E por questo periodo abbiamo, 
ogai autorità ed influenza per l'avvenire. | in favore della Greci 


| 


to mate»! 


! puro le signore Marchmont ed altre duo 


0 tre attempate). Alina sorrise, scor- 
o tatta quella furia di correre die- 


fo a uno marito: 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


arimellona che son sarebbe opportuno 
storia antica, ma che lo 


tompo posteriore alla conquista musul- 


la testimonianza 
dei più imparziali fra gli storicif mo- 
cominciando dal Pougui 
le riconosceva che fra gli ele 
ti compresi. nel 1820 Jnell’,Epiro — 
turchi d'origine tartara, albanesi dive- 
nuti maometlani o rimasti cristiani @ 
greci — questi ultimi erano prepondo- 
Ora è da credere che dal 4820 
questa proponderanza sia ve- 
inuire, il 
risultato è dovuto anche gran 
parto all'influenza esercitata in quello 
contrade della formarione e dallo svi- 
luppo del regao allenico. 
Il governo ottomano confonde l'Epi 
coll Alba 
questa sino agli attuali confini della 
Grecia. Ia altre parole, cancella l'Epiro, 
in esso si trovano 
anche degli 
dubbio che 
anche nell'Epi 
a modificarne la situazione etnologica ? 
Per ciò che concerne la lingua, Epi 
può esser diviso în tra regioni 
del Nord, dove non si parla che l'i 
nese; quella del litorale, dove si perla 
congiuntamente l'albanese ed 
@ tutt rimanente, dore non 
che il greco, salvo in qualche piccola 
colonia isolsta in mezzo ad 
una contrada emi 
ultimo regme appartengono le 
città di Arta, Provesa © Janina. La po- 
polazione greca nella vallo di Kalama ; 


sulmani, 
è dunque greca par religione, por. lin: 
gua, per costumi. E d'altronde, per ciò 


che concerne la lingua, è noto che si 
ibanese anche in varie puru 


Si parla l’albanese in alcuni comuni dei 
Peloponneso, in qualche isola e perfino, 
on è gren tempo, Jo si parla 

un quartiere d eppure, 

tatti questi abitanti della Grecia libera 
libanese, ri- 


taluno negasso loro la nazionalità greca, 
por la quale i loro padri hanno valo- 
rosamente combattuto. I pochi albanesi | 
nello contrade elle- 
niche si sono interamente 
greci, e certamente anche gli albanesi 
che, come abbiamo detto, si trovano in 
iscarso numero nella 
subirebbero in brevi 
coltara e delle leggi grech 
indo si negoziava intorno alla 
dal regno ellenico, Capo- | 


aver timore — # 
nico sorriso, — V'è sicurezza nel ni 
mero. 

— Ma io spero — disse Alina — 
che Carlo non canterà molto 
Pensate quanto s'è duvuto stan 
ed è tutl'altro che robusto. 

— Chi? il signor Angelo o la sua 
voce? — ribattò Jord Morvyn. 

— Egli stesso, dicero..... Ma la sua 
voce pure, Bisognerebbe pensarci ! 

‘Sicuramente , sicuramento — re- 
plicò sur i 
ben cuntodito © conservati 

AI che la semplice Adi 
gere la segreta ironia nascosta in que- 
ste parlo, soggiupro con tutta sempli- 
cità 

F dovreste cantar voi in vece sua 

1 Ob, Alina! quanto desidererei 

di ‘udirvi cant fanto 

bene adesso che avelo avato multo tempo 
il signor Avgelo per maestro ! 

Alina arrossì © sorrise. Lord Mervyn 
corrugò le ciglia, ma Ada, non osser- 
vando ciò, prosegal : 

— Volete farla cantare stasera, 
Morvyn? 

— No! — fu la petulante risposta 
— lo odio il canto @ l'odiorò tutta la 
mia vita. 

— Come è possibile cho uno possa 


lord 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


n Roma all'uflelo del Giornale, via del Bominario, a, 87, piano trfîhe 
Mello provisele, presso gli Ufici postali. ? 

A Parigi, all'Assson Hivas, rue Nitro Dame dee Victoirea, 3: A 
Londra, Data Daveso wr Comr., 1, Fiash Leno, Cornbili B. C. 
La letiare e i reclami devono cesare inviati franchi allo Divoziono de 

‘Giornale. — Non ni restituiscono i manoseritt. 


Giablami è cambiomenti d'indirizzo devono avere unita la fascia ja corse 
sotto eni ni spedince il Giornale. 
Per gli sannazi rivolgeraì coclusisamente alla Ditta A, Manzoni e 
c. la Roma, via di Pietra ; n. 90, Milano, via della Sala, n. 16 Pao 
rigi, rue da Paobenrg Bt-Dbaia, 


‘ Earopa una li 

n Inva molto più al nord 

della vallo Damandando che 
i territori comy resi in quella linen fa- 
cessoro parto del regno ellenico, Capo- 
distria era convinto che quelle fossero 
contrade elleniche o che il confine da 
Iui proposto fosso necessario affinchè il 
nuovo Siato potess: prosperare. E que- 
sta era pure l'opinione del re Leopoldo 
dei belgi, il qualo, quando gli veone 
offerto il trono ellenico, lo rifiutò 


! principalmente perelè i confini della 


Grecia lasciavano alla Tarchia quel 
tratto di paese ch'egli riputava indispen- 
sabile al nuovo regno. 

Abbiamo per ts! guisa. riassunte le 
ragioni storiche 0 politiche per le qual 
ci pare tolta ogoi incertezza intorno 
diritti della Grecia sulla vallo di Ka- 
lama. Rii 
dell'Italia la 
grandimento del regno ellenico, oppure a 
favorire lo svilupp» degli albanetî a » 
pito Faremo questa inda- 
gine in un prossimo articolo, e ci sarà 

il dimostraro che, rafforzando 
teremo nuove guarenlige 
por la nostra sicurezza. 
_—_______—€k6 
IL RIORDINAMENTO 
muti nrircri pi smanosa 


un 


Ci sarebbe cosa facile il dimostrare 


che la restrizione della circolazione ban- | 


caria, già limitata in relazione al mi- 
liardo cui potera ascendere quella a 
corso forzoso, non può essere addotta 
come la necessaria preparazione alla 
estinzione di questo; ma la cosa ne pare 
tanto ovvia, che ci basta lo accennaria. 
La invocata nacessità è soltanto nel di- 

stro ; dinanzi ai fatti 


di leggo spostata la questio 
biamo fermarci di preferenza sui 
colari oggetti del medesimo e 
l punto preso 


un provredì i 
stagno degli affari, mentre tutti Jamen= 
tano l'atonia che dura e invocano 
grande istanza la fine di uno stato di 
cose tanto eccezionale ? 

Noi non lo crediamo. Piuttosto che 


sica? — persistera 
Ada — tutt'al più, pare a mo, potrà 
renderci mestì a volte o amara chi più 
chi meno... ma odisrin?... 


— Ah! Ada! — proruppo lord Mer- + 


vyn con un'amarezza di mezzo alle quale 
10 de' sentimenti più dolci. — 
fosse palesata l'insi» 
diosa sirena che distruggere la 
più cara © più dolce s 
cuore, voi bon potresta comprende: 
ile d'odiarne anco il 


trestullavano 
quillamente . 
cam soggetto indifforonte. 

1 Ma, dopo pochi minuti, ecco veni 
lei ser Miche 
premara , la p 
mella stanza vicina, roclamando 
nome del suo consorte, le prestazioni 
di madama Angelo , al che Mina con 
na sorriso di compiaconza tosto sora 
accettò il braccio ch'ei le profferiva. 

e. Michele, che 
{ stele un furibondo musicomane ! — 0- 
! selamò lord Mervyn in tono pet 
alzandosi con impazienza 
ra un'oltomana a poca distanza. 
|" como! voi piro ve no andate, 
| Ada ? — diss'egli poi alla 
È gi disponeva a raggiungere la sorella. 


,— Ma io sceglierei 


trattare di riduzione della circolsziora 
delle Banche in questo caso, l'onore- 
vole Maiorana sopratutto, il quale pro- 
fossa nel più largo senso che basti giun- 
gore al potere perchè la vi bell 
trovata, avrebbe dovuto occuparsi della 
ricerca dei mezzi più st'i a migliorare 
almeno quello stato di cose, e 
la monte e l'enimo ai mali del paeso 0 
alla necessità realo di adeguati provve- 
dimenti econo! n 

Entrando in questa via, 0 mettendovi 
egli anche una sola parte dello zelo ar- 
donto che lo trascina a riordinamenti 
immaginari della circolazione cartacea e 
dello Ranche, avrebbo veduto che non 
era questo il momento di toccare la 
colazione bancaria, o che il 
‘mano nelle condizioni presenti era prov- 
vedimento non considerato @ grave di 
perturbazioni serio nell 

Lo studio della legislazione bancaria 
© della condizione economica di altri 
paesi lo avrabbe potato; allargandone il 
campo, convincere agovolmente dell 
tonia che co tutta l'Europa; 
scratandone le vario cogioni egli 
rebbe persuaso, non esser quosto il 
tempo di freni, ma di stimoli. Sostando 
alquanto in Francia, nel prese dei mi- 
racoli în fatto di lavoro ® produzione, 
avrebbe trovato che, mentre Je opera- 
zioni di sconto di quella Banca tocca» 
rono nel 1874 la cifra di oltre 12 mi- 
liardi, vennero via via scemando , non 
ostanto il ripetuto esperimento del ri» 
basso dello sconto, fno a sette miliari 

che il portafoglio della stessa Banca 


segnava in sconti commerciali appena la 
cifra di 500 milioni. E il male non ac- 
cenna a cessare pur ora, perchè una 
delle rocenti situazioni Banca 86° 
gnava un portafoglio di circa 390 mi- 
lioni. Volgendo inoltre gli occhi della 


mente, si 5 .erprznate, più largo, 


trattato di Berlino, è ingombro sempro 
di obi perti che ai mali portati 
dalle contingenze politiche si aggiungono 


| quelli porsistenti o gravi 


grossa questione sociale. 

Questo esame, a occhi bene speri- 
mentati, avrebbe dato da riflettore 
sai rulla condizione 
alla inopportunità per ogni verso di 
prenderla a base di certo proposte. 

Che poi la riduzione portata dal di- 
segno di leggo che no occupa non possa 
non essere di danno al commercio, è 
dimostrato chiaramente tanto dalle con- 

n immediato che se ne avrob- 
bero, quanto da quelle che ne possono 
derivare in appresso. Si tratta in so- 
stanza di sottrarre alle Banche una po- 
tonza di circolazione di 05 milioni o di 
obbliga: tro a faro larga parto 
della circolazione residan all’ investi 
mento de Î rendita pub- 


osi 
blica. Così, rimpetto ad una circola 


Ada gli rispose con un sorriso mali- 
zioso: ene 
= Como? Non vi preme mica ch'io 


la mia giovanetta 
sardando ammi= 


una silfilo Con quanta grazia 
voi ballato, Ada! 

‘Ada sorrise e arrossi al complimeni 
a il suo seno ondeggiava a' palpiti i 
torni appunto come lo ali di una siliid 
avrebbero potuto ondeggiaro dina 


di ca 


a ballare fosse pure come'la 


Ianto ; 


giovanetta che  olò. 


zigno ridotta 0 vamente a 090 
milioni, Jo Dinche dovrebbero impie- 
gisho nel suddetto. modo 230 milioni. 
Seguiamo a dirittura questa cifra, por- 
chè il ripiego della cessione dello ci 
biali alla Cassa dei dopositi @ prestiti, 
in diminuzione di queli’onere, ci para 
in sò stesso tale da noa potervi fare 
assegoamento di sorta, 

E non istà qui tullo. Disogna avrer- 
tira avcora che la legge 30 aprilo 1874, 
in evaseguenza di considerazioni bon 


discusse, riservò al gorerno la facoltà 
di pormette sei Istitoti, nel 
caso di bi sd urgenti 
del commercio, cho oltrepassassoro la 


respettiva circolaziono del 40 per cento 
del patrimonio o del capitale accertato, 
affino d'impiegare questa occedenza nello 
sconto di cambiali a scadenza non mag- 
giore di tro mesi. Queste disposizioni 
sono comprese nell'art. 13 di detta legge; 
od è noto che lo stesso articolo preseri 
vova cho gli utili netti della maggiore 
circolazione sarebbsro andati a totale 
Benezio dell'erario. 

Lo stato dello cos vonuto dopo il 
48° nou ha dato aleua motiro di ap- 
Plicaro l'art. 13, porchè il commercio 
ha dovuto subire una sosta forzi Ma 
tanto, @ senza che no sia stato falto 
alcan esperimento, lo proposte cont 
nute nell'articolo primo del nuoro di- 
segno di legge o l'arversiono dimestrata 
dall'on. Maiorana alla ssnzione del 
cennata riserva duranto Ia discussione 
fattane in Parlamento, ci autorizzano a 
ritenere cho essa puro venga annullata. 
Sarebbero così altri 100 milioni tolti al 
commercio, al quale erono stati riservati 
esclusivamente. 

Ma nella Banca nazionale prevalgono 


pareggiano quasi gl'investimenti a_vi 
taggio del commercio. Questo è delto 
ella Relazione ministeriale, ed è vero 
in sostanza. 

Se non che gli on. proponenti hanno 
dimenticato duo coso: Dorerano consi- 


rob 
» a scelta. dell 


non possono aver avuto 

Bancho, le quali 
turaluep: tratte a 
preferivo gl'impieghi in sconti o ia an- | 
ficporiuni, e che furono loro impoati 
dalla necessità dello coso. Mancando la | 
matera commereialo scontabile, o 0s- 
sandoreno grando difetto, dovevano esso 
Funari ee p indargsa ADI 
fiettoro cho un impiego volontario e 
temporaneo è bon diverro da un im- 
torio @ permsnonte: del- 
l'uno si può disporre a volontà, secondo 
il bisogno; l'altro è intangibile. La 
quostione sta qui. 

Però noi siamo nel voro dicendo che 
al commercio imme- 
diatamente 205 tailioni, ed eventus 
meuto altri 100 perchè verrà tempo, 0 
bisogoa bone augurarcelo, cho esso e 
le industrio avranco nuova spinta o | 
sviluppo, e perchè, dala questa felico | 
condizione di cose, sarà molto probabile, | 

non sicuro appieno, che la domanda | 
di denaro divenga maggiore della of 
foria. E allora ? 

Allora l’opor. Maiorana osserva che 
accanto “agli Istituti 
altri Istituti, nei qu 
anche, occorrendo, Ja fivanza, potranno | 
rinvenire nuovi aiuti. Ma noi ci per- 


cossa 


mettiamo di dubitare fortemente che | de: 


questi Ititati 0rgeno, 0 neanche ne son- | 
tiamo desiderio. Noi guardiamo invoco 
ai mali che il nuoro disegno di loggo 
crea, @ pensiamo essero cosa per lo 
mono impradente lo andare incontro, 
per pericoli immagionrii, a darpi certi, 

Conchiudiamo. Abbiamo dimostrato 
che il disegno di leggo parte da una 
base che è errata: che esso è porico» 
loso por la finanza perchè viola patti 
solennemento dalla 
logge; che impone onori ingiusti ed 
espono a pericoli 0 danni 
strioge gli Isituti ad accettoro r 
camento i proprii biglietti, divenuti 
fituciarii, neilo stesso mentre che il pub» 
Blico sequista il diritto di riflutarli. Ab 
mo dimostrato finalmento cho alla 
proposta diwivuzione della circolazione 
bancaria, utile per il commercio, ai 
oppongono lo presenti condizioni com 
merciali ed economiche , le quali non 
potorato e nen possono essero buon 
eritorio nè per affseciarla nè por pro- 
pugparla; dobbiamo far voti che | 
il disegno di legge passi puramente agli 
Atti della Camera , e cho per ora si 
tratti soltanto d'una proroga del corso 
legal 

Questo è ciò che è imposto dalla ne- 
cossità presenti sotl’ogni riguardo. Nuovi 
studii intanto potranno preparare altre 
proposte che siono consentano così ai 
bisogni veri del commercio, come a 
i della condizione economica del- 
intero pacso. Questo sentimento, che 
noi solamente, ha una 


nl 
porchè co- | # 
ni 


cittadini a promuorero l'istitazio 
cietà co 


dalla sinistra da che 


diffatto non pochi cittadini, deliberavar 
dare una Società costi 
uniro tutta le forze 


onerevoli eittadi 


eloquente dimostrazione tanto nelle ap- 
prensioni che le proposte dagli onor. 
ministri hanno destato nei cv’amercianti 
in goneralo © spocialmento in quelli di 
Roma che vediamo convocati in ua 
riunione per la sera di domani, 48, 
nella sala del Collegio degli architetti 
ed ingegneri, allo scopo di discutere 
sull'argomento , quanto nello generali 
manifestazioni della stampi, ci 
il riflos 


A 


ZIONI POLITICHE 


conurere ni rante 


siguor Ginseppo Daldarzi 
Paruziano, 


Caro Boldanzi, 


to por presi 
Hegio di Prato, eeato il bi 
vere parole di ringraziamento 
pregaadoti di fer conore-re queti mi 
menti a tutti quelli ehe (re b cio 1. vato oso: 
rari della loro Aiduzia, 
Nol raccomaadarmi agli elettori. prate 

aveto ia mira la prevalenza i 
nella libertà, ebe sso» 


crm all'opera. 
Vi nono alcune oseasioni 
che banno le sterse idro 
apioti da und + è un fasito see 
cordo è va patto giurato fra pe sone che ba 
una sola fode. 4 So farò tutto il 


pratesi, e agli ni page 
ì collegio. è come, 


sempre avuto estimonianze di 
patia, di affetto, di Adici 
par noto che fino da quando mi 000» 

dom 


i sono sempre riguardato. pra- 
to fiorenti 

oggi non crodo di dover (are un pro- 
gramma, perchè pen sono uomo muova per vi 
n, sa lo fossi stato, prima me lo avreste chios 
di presentarmi agli elottori come candidato. 

Giò noa per tanto vi rirò alla buona alcur 
delle mio (deo. 


sl progrewo; anzi jo a 
Suerte, pavela. da, i aspre gi cptre 
rili vd esosomicle ni sone rate 


dire. Il nostro 
economicamente 


aeso Ba biscga 
nella calo 
agitazioni 
», la grandezza della e En 
Duna popolazione induetriona fra le fa 
d'Italia, cosprasdoreto la speranze 
che stanno rac in questo mio ferrido 
voto. 

Ogni paese cirito ha diritto alla tibertà, ed 
il ucatro nola libertà concessa dallo Slatuto, a 
fedelmente msntenuta dal Ro, ba tro 
forza di costitoirai 


degenera in liceasa, 
bedionza allo leggi, ci 
del 

eri 


sono la suragos 
di tutto perelò 
leggi ninno rispittate come co 


nia nen parlo, porsunto 
trao vita ogni commercio , @ che 
ormai le idee di protezione sono eadule , come 
rovina ogni vecchio edificio, 

Iitvogo pure si dor re di ogoi deputato di 


| date opera per mantenere quell'quilitio che 


dopo tanti nopi di ascriîvi, speranze, di 
Joni, abbiamo finalmente 

Credo si debbano limi 
altri sacrifici al prot 

invira i carichi 


» 
he grarano i co- | 
ai contribuenti 


rosso dan 
esposto sila euggita 
ro 90m dspiscranto nè è te nè gli 
i'che anno presentata 


Tatto mo i 
Licio De' Pazzi, 


Jo questo collegio è convosato dome» 
ica prossima per eleggere il depatato in 
tazione dell'on. Mauro Macchi, nomi» 
imatore, 
1 Corriere di Cremona del 40 leg- 


giamo la seguento dishiarziono 


i che npinsaro elcai | 
"uma Son 

Tngaozi tato la qu 
a reggere con mano nicara 
one dello Stato, dimostata 


i. womini. politici, via 
ro che dividono i 


Cattani 


che pel nome sintzo del suo titelare è per gli 
articoli el relativo statuto, suoca 


Ropabblica 


@ corrente, unitini 
fot 


(oderala, 
Nel giorzo di dome 


Approrato lo statuto, # visto come di 


come pi'suoi satecedeati parlamentari egli al 
dorosre consideraro be 
propugazti dsl " Cire 


la candidatara dell'ottimo nostro concit- 
fa 
rev, ma 


Un monumento a Giuseppe Pisanelli 
(Corrispondenza particolare dell'Ovisiox) 


Napoli, 15 aprile. 
(X) Lo schisato per la eradele perdita 
dell'illustro Pisanelli è in porto mitigato 
dal coro di generale co 
manifestazioni più splendido è quella che 
vieno dal esmpo avversario. Una veco so- 
litaria @ adegacsa, cho non potè aentiri 
feretro per un contrattempo, ora si | 
propono un menumento all'illustre d.fanto. 
La parolo cho qui sppreaso vi trasorivo 
dorceno ossee pronunziste nel giorno del 
funarate dal caiom. G.useppo Moecir, com- 
pagno d’esilio o di sventare del compianto 
uomo , 0 ora sono stite cffarto in gen 
Ul dono alla 
nifentano apertamente lo vatelattico 
che noi «mici polit'ci del d.fasto non ab- 


che qualche vecchio pstric 
tile generaziono del 1848 si sarshbe fatto 
Divolgare questo parolo e questo 
voto, è un render novella testimonianza di 
tima al defanto, arroearo na conforto no- 
vello alla famiglia labile, © apro- 
mare a n 

intento s'a raggiunto Îl vostra giornale 
che non tralascia di ocenparsi di tutto ciò 
che interessa Ja vita italiana ospiterà certo 
questi nobili sensi è col pubblicsrli no pro- 
pogoerà il proposito. E:co lo jatole del 
comm. Mocci 

« Signori, 

temi benevoli, non mi giodicate o- 
ratore arrogante cho vieno qui fra i più 
auterevoli per patricttismo o dottrina , per 
alti uffici esercitati a narrare la vita di un 
illuetro trapissato. La mia presenze, il mio 
intenso dol 


pione atranu» di libariò, non appartenga 
achiera speciale, ma fu tra i procipui fat- 
tori dell'anità della patria, nà ristetto quando 
l E 


sentenze di Mussimo d'Ategiio che, fatta 
l'ialia bisegua faro gl'italisni , quei che 
ccafsasolla anche prima cho l'abbia futta 
potento con la virtù degli osempi fa l'a- 
mic» che rimplsogiamo, Il più anstero 
| quando era ropatato degno dell'afetto o della 
| stima di lui potea riposare tranquilio sulla 
projria coscienza. 

< Noto in tutta Italia, fra i più chiari 
| altri ufici non ebbo so non quelli di dopa- 
tito o ministro; daranto la dittatora, 


ramo Onoranze; battagliero 
dei più formidabili ed ostianti” quanti 
n ha avuti in sua vita; porsonalo 
nemico nessuno, 

+ Nalleeîlio più che deceane fa tra è più 
elimati nel Piemont, dove viso deltindo 
opere loatissime, osoreitando l'e vrocher 
col più alto desco, insegnando como 
protenti ria, atticondo 


{ gnanimi figliuoli, che spesero sostanzo 0 
vita per ridonarle libortà e splondore, ed 
Jo spero, ho fede, che fra non molto" per 

| deoreto del mu ila neoro- 


ora spetta al munisipio, 
di far gomog! 


toro sustero aszichè no, è un uomo che 
i vivi, cosi Lv une grando 

venoreziono par i grandi defanti, Il ssoro 

propesito venendo divulgato a propogn 

d 


| consigliere municipale di questa città, di- | 

mostra cho la figura dell'iliustre defuuto è ' 
superiore al partiti; la soa memoria im 
rita di soppraveivere efigiata 
@ durovols mo: 


deg 
mento. Ua altro egregio 
1 prof, Franoesco Popere, 
Jattera ineitando il monile 
nome di Pissnelli ad una 


porre 


ni 
va 


———__—_e__—_——_—_ 6! 


La Provincia di Treviso ha una parti» 
colareggiata rolszione della fa a, 
martedì, per l'inuzurazione della 1uova 
ferrovia Gouegliazo-Vittor 

I dispaosi. tslegraflci, abbastanza cstesi, 
cho pubblicammo, ci dispensano dal ripro- 
durno quella desorizione e e! limil 
togliore dal giorzalo trivigiano il discorso 
acguento cho l'on. Vissonti-Venost», dopu- 
tato del collegio di Vittorio, provunzio 
banchetto [naugaralo, dope quelli sppleadi- 

imi del car Rossi , sindaco, del comm, 

Breda, del profetto di Treviso, comw. Pi 
Jelta è do comm. Bottosehî. 

L'on. Vissanti-Vencata disso: 


ignori, aggiaugere nuoro parole 
vquenti prosuneiati dagli _cratori 
hvnno preceduto. — Ma swato îl 
dira che a questa festa dol visgr 


gua 
della civiltà m-ssuun si 
cuora di me che bo 


Parinmen'o 


alle quali so: 


meno neli'asimo mio. 


riconquistata, 
Perchò , 0 signori, nà l'indipendonss, nè 
libertà, né la 

I grsa nome e allo gri 
della echistt italiano, nen Usntorebbor 
Italiani son spossero” fscondare con ima 
viltà laboriosa ed alzare L boni acquistati. 

ta libertà di qui gode na pre 
rateva , sl ei 


rorvida 
che basessera, potenza, mpere, moral 


fra loro atrestemeate uniti 


soi questa corta 


arpettazione 
coogiunvero 


aveto voluto afermare ch 
della monarchia. conti 
come furono nel passato lu strumento elia c 
siuae liberazione, cont sarebbaro stats pe 

ire la ross, la nes la aslia guaren: 


poi 
ioni aiemo foconde di tut 


1 loro vaataggi. 
Tafatti , 0 rigeori , quanta ferrovia che oggi 
ianugariamo è il risaltato della vontra cin 
dis, del vostro vole 
avela incontrato gl' inorituili macrifizi. L'im 
press che aveto cempiuta è a patto «ly to 
vela fotto colla operosità di. queste intustr 
popolazioni 


ivi 
ignori, che il progresso na. 
è la sooima dal lavoro, dello energia 


legato dal viecolo di ua affetto 
@ di uon rieonutcanta che mon verruono moi 


ln patria 
ce avolge 
della vita nazionale che a4b amo 


ipreta riparaziono data dalla 


alle iatituzioni la lora et nota 


Ms non ho d'uopo, o sigaarì, di rie dura a ! discorso politi 


Quando lo proviacis veneto dopo una lunga 


del coraggio c’n cui 


pershò 10 la ferrovia stituola © 


innanzi a tatto, bisogaa non fscoraggiafei , 
non perderoi ia vane querimonio sui difetti 
del nostro paese, ma ansi amarlo di più in 
ragione di quello che gli, manca por essere 
come noi vorremmo cho forse. 

La compagnia Morelli fivì gioredì pa 
aato lo sue recita con una produzione, nuora 
per nol, che otte: ‘esito. clamoroso, 
Mastr' Antonio, di Marengo. È certo 
ri moglio riusciti del valentissimo 
per quat la tela offra largo campo 
Alla critios, la dolectra dol verso, Il ealore 
della 
piati alcani caratteri 
lunga i difetti c apiogano il successo, Il 
Alarenco cha assisteva alla messa ja scena 
del suo dramma 6 cho parto aggi soltanto 
da Venezia, fu molto sodlistatto dell'acco- 
Rlicnza ricovute. Sarebbe ingi it 
coro che l'esecuz one per parto della com- 
pagaia Morelli fu perfetta, 

AI Morelli succedetto, noi medesimo teatro 


i sora l'on»ravolo Fambri vi terrà un 


or 
î che rich'amerà senza dub- 


bio ua pribblizo 
Quello ch 


scapito prima cha noi ei 
180 per collocarlo. 


NOTIZIA ESTERE 


a SVIZZERA 
La Goseotta Ticinese pubblica il soguento 
dispaccio da Bsrna, 15 
= «Il Consiglio federaln, cow 
ricorai ticineal contro la 
di frati nei cenronti di Lugono, Nigorio, 
Faido 0 Locarso, ha risolto di invitara il 
gor inigo ‘a #esquadero l'esoouzio 
00 al dedsitivo seio. 
i glimento della questione per perta doll'As 
blea federale. » | 
— Lo stesso giormolo annuzia che i pro- 
- fl: per la muraiora del gran tuoneì da 
"4908 metri fo a 5009 dalla perto nord o 
® da 4700 metri a 500 della parto sod. pre» 
seotati dalla Direzione del Gottardo, fursno 
approvati dal Consiglio. foderale, colla ri- 
serva purò di chiedera al caso, por li 
,- carezza dell’.seroîzio della liner, l'ulteriore 
* muratara cho combrasso nocossaria 


lumento sia già 
abbia scelto il 


Quserta il singolaro contrasto che si ve. 
rifl nella atoffa umana quando i svi 
d'Alessandro ai tror:@no di fronto a 


come da prin forsoro 
differente fra i pooltenti braj. 
manini @ gli antichi penitenti buddiati, 

Ma poichè il Bnddismo rifelb paro nes 
scopo palitico col. predicare l'abolizioi 
dello caste, incominciò la persocuzione brai 
manica @ uro parto di questa. pervecazia 
i foco per mezzo della letteratur», la quy 
per alcuni secoli resò ua vero vantaggio è 
miglioram: l'India. 

Egli feoo distinguoro la differenza delta 
opera di origino buddistica da quello d', 
rigine brabmanica, dimostrando cora lu u 
4 lo altro rappresentino a noi nel modo più 

© più postico la matura 0 Ja vita ine 
diano, 

Ha terminato il suo discorso facendo voti 
cha l'Indi», como la Grooia 0 l'Ital sor. 
gano a nuova civiltà per rigeneraro ni 
mondo la seo perduta ne' più alti è sereni 
idenli, 


Nella Gaaferonza che il prof. Da Guba 
natis terrà domenico, 20, parlerà delia Jet: 
teratora rus. 

Domenica prossima al tocco 0 mezzo nella 

Universit, il prof. Carlo Bagnis, pro» 
nl: il auo corso di botanica modic 


tratterd: « D.ila pianta di salerparictia 
< dei depurativi ds) sangue, » 
to arrestito un giovane gi 

nio d'ann canuoniera franc: 
disortò alcu 

Queato bel mo. 
por un gra ‘gaiato al 
l'Air de in del Bsbuino, e 
divertiva penetraro nolo camero degîi altri 


forestieri per rubar Jero del dansro. 
Iufatti deo entarono cen 
el farto © mmesso x loro 
enza polcra iudissra chi fesso Îl ren, 
Avvertita la Questara, fa preso di mira 
il sedicento signoro francese, il quale, re 
cortosi che la polizia lo ineeguiva, cercava 
tutti i modi per schivaris. Fu però invi» 
tato da slcono guardio di siguitte, #, tro: 
vatosi fa faccia al delegato, sì confate, 
cadde in ccutraddizione pù vol 
mento confe:sò Îl suo pocento. 
Egli sta ora allo Carseri Nuovo fia sì 
giorno cho ssrà chiamato in tribua 
redde rationem dol mal fatto, 


delle virtà di tutt, il nostro pensi-ro può care passar | — 
care i limiti di questa sotenaità doment ci. lo LA GRA i NL dd 
credo di foterpretaro i vostri. vanti L'Ow.roators Tricatino pubblica lo se- n 0 è 


meatre vi esprimo i mici voti 


dell 


Applausi proluogati e fragorosi, 
la Proincia, 


satri di fortane, non; 


cblier i ma. 


anche | 


marcheso Viasoni 
| aolotato quello degli oratori cho lo pros 
detto. 


la promessa fattavi noll'ullima mis corri 
spondenza di scendera a qualche partico! 
nai Prospetti statistici della nurigazi 
© del commercio iti Venezia nell'anno 1878, 
testà pobblicati dalla nostra Camera di com: 
meroio. 

Eatrarono nell" 
Naviglia 


cda 70L Vapore costiero Taican naufrago sopra 
Ale do Po) una delle isole Salvadore, L'equipaggio e 
, 10 i 0 1a ossea furono salvati. » 

i 144,008 


Naviglia vela (carichi) 585 pertonn. 40,162 —Le LL. MM. il Ro oa Regin 
87,030. tito oggi, alle 5 pom, per Moi 


» >» (rooti) 1108 >» 


dell'ente; 


2880 di tonn. 577,845 
204 » 580580 


All'oscita >» 


Il valore totalo delle importazioni fgara 

lo delle tenza, lo LL. MM. sono state 
erportazioni par L. 100,199,473. Nel 4877 vivi applausi dagli astanti. 

Jirono a'L. 213,384,022 

portazioni a L. 162,282,519, Abbiamo mata 

dunquo una diminazione, 6 il peggio si è Iutare i Sovrani. 


1 4878 por L. 200,108,402 è 


le importazioni 
ole 


che ancho il 4877 rappresentava ur 


re 


rosso di fronte al 1870, como (il 4570 nec ! 


gua 
del 487% 

Dal 4868 il nostro commerelo progrudi 
regolarmo:!o 0 rapidamente fino al 187%; 


soi 4574 cominciò la parabola dissendent 
solla qualo non ci siamo anoora arrestati 
Certo siamo ben lungi dal trovarei al punto 
mo nel 1800 © anche nol 1800, 

nel 4871, Comunque si», questo 

titreso da alcosi anni ia qua 
noa è punto soddisfaceute e ispira legittime 
inquistutini, In parto la cosa si spiega con 
Ia crisi che sflliego da ua pezzo il som= 


con la prosperità 
ehe la nostri 

Gi conviono agire a pra Il 
governo © sopra noi stessi. Sopra il governo 
por aollositaro da lui molla di più ma valla 
di meno di ciò ch'esso ha l° faro: 
lavori portuali, evmpi i 
marittima, coordinameni 


quinto 
nostro porio, ecc. ecc. 
A noi stessi poi dobbiamo ehiedaro un'ai: 
vità più intensa 0 segàita, uno stadio più 
serio dell' indole. del commeroio modormo 
che rendo impossibili molto dsilo vecehie 
zioni, un: mazsisr congordia di voleri 
tutto quello cha si riferisou sì progrerao 
is!e o moralo della citt vostra, E, 


peo an digpgr st alla vega Impress {lei "pelle ialonzioni del genere ribalo 
All ventre epcrsszo viario x isolare ua LA Yuog toi non si avevano ancora rotte 
Gila, è Gi cha positive. Egli si mantonova già da un meas 


Venosta , come avenno 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


) Venezia, 15 aprile, — Maptengo stenza del capo dei ribell 


) 702 pertonn, 129,201 Menti germanici sullo cost 


TX feto il stadaco, il comm, Bolis ed 
544737. addetti dolla Casa Realo, 


na altro praso indietro in paragone Scaola superiore fammiotio dal professore 


guenti motizio dalla Chino : 


in una posiziona 


Vinh, sevza | 


ini ritonerano 
a forto posizione egli volesss 
attendero l'attacco dello trappo inviate con- 
1 tro di lui; altri invecò opinsvano cho oli 
fosso interizionato di invadero il Yannao, 
provineia occidentalo della Chios, o di 
prendervi una posiziono forte, colla 
ansa di resistero ailo truppe impe 
Dicesi cho i ribolii dolla bandiera ci» 
siano già uniti a lui @ cha avrebbo pur | 


on fortificata, distanto | È stato pub 


Alologiche dolla R. Accademia doi. Linc 
terrà soduta il gicrno 20, al tocco, nella 
gala dell'Acosdemia În Campidoglio, 


Ri anto pubblicato il fsioolo del 15 
prils della Nuova Antotogia cho co 
lo seguenti matcrio: SE 
La politica nella letteratara costempora- 
nea dolla Francia — La leggenda nopolco: 

Dio, di Giovani Bogli.tt. 
Ritratti contemporanei — Cavour, Bi- 
amerch, Thiera, di Romualdo Boofsdix 
gli scavi di Dodona, di F. 


Il dominio del Canadà, di Enea Civa- 
Ueri, 


coreato di guadaguaro l'amicizia a l'atsi- 
della ban 

nera, un certo Lin, sonza però rimscitvi. 
Anzho la ribellione dei Dakka sull'isola di 
Milnan non era peranco domats, A Hothcu | 
si att 10 sempre rinforzi di truppo | 
imperiali, slo però tardaraoo ad arrivare, | 

< Il tempo nello sequo della China fu | 
molto burrascoso 0 naufragarono 4 basti» 
dol nori. II 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


no par- 
Erano alla 


alcuni 


8. A. R. il principe Amedeo ha dato 
Braccio alla Regina fino slis prvera del 
vagone, nel qualo è entrata fas'ema ad us 
sua dama d' 


Anche di faori 


zione si era fer 
ita goote, aceorsa per vedoro e 


La confironza tenuta eggi nella sala della 
comm. De-Gubernatia innanzi sd un ssolto 
uditorio, composto la pà porto di signore, 
è stata accolta con vero eutusisn 


trattergiando 09m 


oche parole indola 0 i costumi 


re 


trati 


Nozze nell'apponnino marchigi Po 
terine Pigorini Beri, aa 


Del credito popolaro (III), di Alessssi 
all popelara (111), di Atessisdro 


Rassegna dello letterataro straniore, di 
Angolo De Gubernatiis. ace 


‘entiflo9, di Paolo Mant. gazza, 
X. — Bollettino 


del 49 aprilo dell'ltatrazione 
tion 


letteraria (D. A. Parodi); la 
nuova ferrovia Conegliano-Vittorio (A. Gac- 
gian'ga); il principe Amodeo a Bareso; la 
regina Vittoria a villa Clars; {1 prefetto di 
Adi 150 di Roma ; il concerto 
macstro Pedrotti a Torino (Ar- 

Stogh di 


ritratti dvl marchesa Gravina, del 
0pe Ruspoli o del macstro Pedrotti; 
arrivo del principe Amodeo a_ Baveno; fl 
Breok della regina Vittoria; Baveno paro» 
muto; di batllo devanti ila Cinta; il 
een a second. Piper : concimi 

Vittorio Emanuele ‘a feto 


nuovo palazzo per l’Esposizione 
a Sidney; nobil; Feb Ton 


adazno, 


delle morti sono state: 

Aimotiche 2?, costituzionali 22, 
vizio di avilappo 6, morti 

Violeute 4, malattio mal definite 0. 


Egli ha fatto ci 
dici convenga distinguere vario 
spiegarsi lo apparonti contr 
notano fra i più antichi i 

retti a colebraro i fonomoni 
più splendidi dell 


più postici 0 
natara, € Gli ultimi noi 
‘@ si pongono già lo bari 
igione brabmanio 

Iadicati i prinoipali monumbsti tettorari 
, dell'età vedica, egli. notò il vivo contriato 
ghe preseata la nalara dell'ingegno fadisno 

inoso in sommo grado o in 
grado riflessivo. d Ca 


Richiamò poi l'attenzione sopra la pro- 


digion memoria degli fndisni, che col bolo | Nati 0 morti denunelati il 15.2) 


aiulo dalia trad'ziota 


orale irawandarono 
fino a nol la letterato 


vediai 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 40 Aprile 1879, 
1 Barometro è ridotto a 0° a al 
[altezza dolla stazione 6 di 49,m 65; 
er ® mamodì = 7043 
Termometro centigradi 
Asino = 30,4 = Minimo 2° 13, 
Umidità media del giorno 
Metaziza = 70 — Arsotata = 9,20 
Vuoto Jominsnie. Libsecio moderato, 
[Stato dl cialo. Nurolo o coperto, roche gocce 


alle cito por. 


STATO CIVILE 


23 cumprosi 2 nati morti, 
i 18, dei quali 9 sotto f setto anoì, 


; 


“ 


| 


Fic 


i 


Morti a domicilio 
Auton'ni Lucia. vedova. Colafrancerehi | di 
uni 70 — Vélpicalli Paslo fa 
1 Alaivi Franetico di 
Baldi Vieo 


con Paolioa di 


Antori, 90. 
Natt o morti dentnolati il 10 aprile 4879. 
Nati 18, comprati 2 A 
Al ti 19, dei quali 7 sotto i mette nioi, 
Morti a domicilio 
e Frnosto di Francesco, 
Erminia fa Domenico, 28 — Manzi 
velova Remoneda, 90 — Vanni France 
“ Gio. Domenico, 50 — Barbotti Giuditta 


Mrs 


Alorti all'ospedale 
Giovanni di Gi 


o Carlo di Mar. 
19 Cu Sersfino, 23. 


ra Vienna, Frnosto Nossi 
un nuovo trionfo coll' Orel'o. 
— Snul, Il espelavero di Alleri rappre» 
to al teatro Argentina, procarà na 
trioro al celebra srtista Tommaso 
và, E infatti non ei 
, come in prrcestis altro parti, vi 
xa wi atloro el'a possa superarlo, nè tam 
reltarlo. 
cv era sesorso strsondinariamento 
sta rapprosentaz: 
chbo applansi cot 
ro, pentito 


Rimini 
ho al teatro Apelto la bineficinta 
x siznorina Ds Vero riussi sessi b 
igetetto, Ja signoriza Da Vero 
egiamento lo voriazioni del Ci 
di Venezia, cho lo furono fatt 


Spettacoli del 18 prile 
— itiposo 
le forti, comm dia in % atti 
Vsì 
tina — Kipos 
(010 7 Hd e ore 


jamo cho oggidi | 


cha sorisso la cronografta dell'Epiro nel 
4857. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera dei di 
pabblica sed 
2 pomeridiane. 

Ordine del giorno 

mento delle votazioni di bal 
lottsegio per le nomino: di un segraterio 
doll'UMeio di presidenza, di un questore, 
di doo commissarii per la Gionta dello pe- 
tizioni, di duo commissari per Ja Giunta 
del regolamentò della Comara, 
missario di vigilarza sall'Amministraziono 
del Fondo per il calto è della votazione a 
acratinio segreto sul progetto «ii legzo 
Istivo alla Convenziono addizionato colla 
Germania 0 colla Sviscora per la_costra» 
ziono di una ferrovia attraverso il Got- 
tardo, 

2. Sexuito della disonssiono del progetto 
di leggo per In costrusiono di nunvo liner 
di complom 10 ferroviaria del 
regno. 

Disenvaione dei progetti ili leggo: 
Mod:feszieni della ligzo 8 riogno 
Mo decimo cx fondali nelle 
provineto nepitetone o 

4. Trttszonto di 
dell'arsonzlo marittimo di N 
ticro di Custellomemor 

5. Aggregzzione di al 
orndario di Pat 

6, Costra: 


oli 0 del esa 


ra naviga 

di lo 

gnami sui loghi, fami, torrenti, rivi o ca- 
nell 

8. Olbligo di contrarre il matrimonio 

civila prima del rito religioso ; | 


decide di rinviare cotesta questione al Co- 
itato pormanento. 

L'articolo 7 si oscopa delle. istruzioni 
chò devono servira di nerma 
vazioni meteoroligiohe A questo riguardo 
i vari direttori degli Iulitati centrali d'Fa- 
op», presenti al Congresso, ssnisurano che 
nei diverui paesi si è g'à prosarato di uni- 

‘è che fosse possibila alla de 
zioni del Congresso di Vienna. Gli stessi 
direttori si adoprersono anora [er meglio 
raggiangoro Jo renpo desîdoralo di una 

jo conto ancho 
esso di Roma, 

Si decido poi cho il Comitato permanet 
sarà incoricato di foraire, a chi no farà 
domand», quelio istrozioni che sembreranno 
uniformarsi meglio alla decisioni del Cone 
gross 

Sulla quertiono 33. del programma: « SÌ 
divo raccomandare, por lo cart 
fi adottaro goneralssonto on primo meri- 
diano, per csompio quello di Greenwich? » 
il signor Brobna prese la parola per riss- 
sumera la proposta contenuta nel rapporto 


| elì da tal provcateto su islo argemento, 


Il sisnor Benlins proporo aduaquo di se 
dottero il meridiaro di Greenwich per le 
csrte meteorologiche generali. 

disenssiono d sostennta da pareochi 

‘bri d-1 Congresso, e iufino la proposta 
del signor Drakns è approvato, 

tera retata generale avrà Juogo ss 

10, atte oro 9 del mattino. 


L'INCINES 


(Bispnecto partie. dell'Qcrnovs) 


‘A FERROVIARIA 


Milaro, 17 cprile. — La Cowmîse 
s'ono per la inchiesta solo. ferrovia 
italiano si recherà sabato, 19, a Ti rino, 

> proseguirà l'inchiesta pubblica 


O. Modifisaziono delle disposizioni rela 
tivo s}lo feris dello Corti e dei Tribonati 
Il presidente: D. Fanisi 
PERSONALE DEI PREFETTI 
La Gozzerta Uficiate |ubb'ica le sognonti 
disposizioni nel porseno'o dol prefetti 
Con NR, decreti del 39 marzo 1879 
Galerie comm. avs, Edsio, prefetto di se 
conda elsso deils provincia di Bari, no- 
minato prefetto duila provincia di Novara 
9, 14. 19, di Mec 
id. id. di Beri, Î 
rari comm, avv. ilacomo, id, id, id, di 
ilo, id. 11. id, di Moden: Î 


Abcitaso, — La e a der 


pra semineria del muestro Sara 


Corriere. della 


dos pomeri 
la nostra ataziono centrale le 
Eta vestita di ov 
il nuo sspetto era 
duna d'ozere, 
rie Paget, 


sogruna rappresentenza uil 
sita atbrione. La veziua r-tistò 
221 encivagel 


ireechi curiosi, da tr 
nella cri 
minuto 16 


44, la regina 1 
Dilusiava sempr 


rara lo ntrad le di Trenno, allorchè mi 
radala di Trosmo a Quarto 
Cagaiso, pro etto lo due Pioppe 

fucova incontro di otto indivilui 
— Chi siote, dove andate ? chiesero i cara» | 

binieri. 
Siamo di Musoc 
atri! rispororo i grassati 
scoppiarono dun colpi Mi 
n feriro al lato 


iamo pei (atti no- | 


tow fuga, laseguiti dall'altro csrabiniere G. 

Bumelti sì dispertoro per quelle compage 
Que poi verso le uco 4 la squadra | 

voliata della guardie di P. Sì che 

incaricata. di perlustraro lo atradele sudletto, 

compiva l'arresto di uao di tali malfuttori, cho 

si crella 


,, quell 
dio sip. Parazzini 


pr, falegname, d'un 
Ssu Gottardo , 3 @ fuori. pori 


ÎÌ diagraziato carabiniere Ugoni veniva tan 
portato tosto all'Ospedale militare, oro versa 
pericolo di vi 


piacoro la pubblicszione di 

l'aldinierole (Pescia), giornalo che propu- 
guerà i princi 

zionalo, cho'è soeta in quella città, e gli 
inviamo ua cordialo saluto. 


NOTIZIE ULTIME 
1 DELEGATI DEGLI EPIROTI 


Sono giunti a Roma i delegati degli 
Epiroti. 1l primo è il generala Spirio 
Milio, che fu uno dei campioni dell’in- 
dipendenza elloi ro della 
guerra în Grecia. Egli pacque in Ki: 
wara, che è nell'Epiro, al di'là della 
linea segnata dal Congresso di Berlino. 
Il sacondo delegato è il sig. Luriotis, 
nativo di Giannina. giureconsulto » nomo 
politici. dl torzo delegato è il sig. Ara- 
vantinos, pure epirota, noto pubb 


cosa cav. Gsetano, id. di terza classe, 
td. di Sassari, 19, id. id. di Aquila, 


gresso intermzion:la “6i meteorologsti 
ss nome 


> la seconda sedata generalo dol 
Corgresso meteorologico internazion | 
Sssondo la proposta del sigsor Scott fu 
famiglia del compianto 
+ una Teltera nella | 
r'mo i su profondo 
rocento dell illustre } 
sontribui al pro- } 


paul, Bite, 
quale il Cn 
per la perdi! 
sefenzioto cho più di 1 
dolla metecrotogia. 
i leggo quindi il so- | 


ito all'assemblea da 


No: 
cpreto pressa gli ami. 
aggi enmsonenti Gengresso i 
molo teteorolegico del misi senti- 
i reonossenza jer essere c i 
ima 21 uno seo;0 cho onora loro 0 la 
Dolentissimo di nen essermi potuto 
re proseuto all'apertura del Congresso, 
stato impedito da czgioni indipen= 
denti dalla mia volontà, nutro speranza po- 
tene giuogere costà prima della loro par= | 
tenza per procurarmi il piacero di anlutarli 
ringraziorii di presenza. » 
Il Csogresan decido di rispondero allo | 
costosi psrclo del ministro col soguosto ts" | 
logremma 
+ Il C-rgresso ba ricevuto colla più viva | 
riccnvecenza il telegramma col quale l'E. V. | 
augura ad easo il benvenuto a Roma e lo 


| espressioni d.ll'interesso cho Ella prendo 


«o nincarisa di test 
by a gratito 
speranza di puteria vedore a Roma iunanzi 

là chiusara dello sedute, 
< Il Presidente del Congresso 
< CASTONI.» 
Distro proposta dei signori Cantoni, Bla- 
Mascart e P.ttei, sono poi ammessi 
a prender parto lle asduto del Congresso 
è folta Commissioni , a norma dell'art. 4 
del regolimerto, i sigoori : 
S. È. comm. C. Correnti, pre 
datsto della Sogict) goegrafico ; 
Onor. comm. Quintino Sulla, pre 
dall'Accademia dei Lincei; 
Principa di Tezno, presidonto della So- 
cietà geografica 
Comm. N. Mi 
coltara; 
Comm. L. Bodio, direttore dellu statistica 
general | 
Comm. Giortano, pres duito del Comitsto 
guologico; 
Proî, senatore Cannizzaro, direttore dil- 
itato chimico di Ior 
L. Rospigli, direttore del'Osser- 
1 Cuapiloglio; 


to fon 


dento 


glia, direttoro dill'agri- 


Setolo di applisszione 
degli ingegneri ; 

Palco F. Cecehi, dinvtioro 
torio Ximonisno di Fir.nz-; 

D. Guido Grassi, assistesto Misia sii 
di metoor i ga. 
i devo apgioager il prof. M. 
S, Do Rossi cho cra stato sumesso già 
nella prima sedata, distro proposta del pro- 
fessora Biaserna. 

Secondo l'ordine dol giorno si passò 
quindi alla discussione genoralo degli arti- 

7 0 33 del programma. 

1, 3 riguarda il rapporto sui motodi | 
cervazione 0 di pubblicazione delle 
‘azioni nel divora! paesi, sal loro prado 
di uniforimiià, © di cinferaità collo deci 


Congresso è! , 11 Congresso 


di l'Osrurra» 


A questi 


doi 


| formazioni all'Ajuda. » 


LEZIONI POLIT.CHE 
(@inpaceto partie. dell'OPIVIONE) 
Feltro, 17 ajuwilo, — Il bsrono Fran- 
tti rod resta la candidatura di que» 
sto collegio, € 
gressieta del signor Pompeo Alvisi, fra 
lello del naossenatore, sarà portata dal 
nostro pirtito la canti tatura del colon 
neîlo Gogin Porzelini. 


LA REGINA MARTA ITAL 
Il Doily Nes ba por dispacelo da Li- 


'sbeno, di 
< Ta Risisa Merîa Pia alconì gioraî fa | 


0° un riffeodilora alla fnostra sperta del 
po'arzo Aj «da, Si dieVisrà poi un serio ste 
t.ce9 di plcurits, 0 per qualche tem; 
fa grando per'esto, Teri Il mole eedetto sl 
vigoroso brattomenty dei medioì. Oey 

+ meglio, ma è arcera deb 


«La simpa 0 la popolazioro manifestano 
usa grade simpotis, La Regina è molto 
alimata cemo medre ossmplaro ed è carita» 


Jo a prendero în- 


L'ATTENTATO CONTRO LO CZAR 


Ecco | primi perticolari che Inoviamo nei 
giornali di Vienna suli’ attentato contro 1 


1:90, 44 (ore 10 sat.) — Mevt 

peritoro, uu era circa fa, lassi 
Zimoki Drorez (pizzo d'Inverno), cd se 
compagnato da us sulo alulanto d'ala, 

da due enserio 
facova la sua solita. pssseggicta meltatina e 
passava appunto divauti al palezzo dello 
stato meggioro, un gi 
vostito, can un Berra tto d'im 
vogleer a sel colpi © feco ri 

fnoco quattro volto di seguito contro il ac 
vrano, Quest'allimo , al pari dell'afutanto, 
ruatò illeso. 

« Lo crar diszo tranquillamente o con 
dignità lo parole: € Bestschast nij Toh 
lorcick » (infolico vomo 1) L'autore dell’at- 
tentato vonno arrestato da un popolano, alu- 
tsto da passegi 
Duranto la letta egli tird un'altra volta, 
fecondo alla faccia un individuo La full 
territilme: tato, voleva foro a pezzi 
l'ansasaino so non ascorreva un distacea= 
niento di gorodorz strappondelo alla 
folla, to cendasso all'uficio superiora di 
polizia, La ezar ritoruò trasquiliamento al 
palazzo d'inverti 

« Pistroburgo, 14 (oro 11 1;2 ant) — La 
notizia dell'attentato è della felico salvezza 
dell'imperatore si difaso colla ci 
filmino nella citt 


regna un xrando giabilo. Deppa 
gittò, eccbozgiano bind: 
tano inni nazionali. Nolla chiesa d'Issoco e 
nella ettudento deilu Vorgino di 
ieono luogo, in mezzo ad una grando af- 
fivenza di pubblico, solenni uMei divini di 
ringessimento, Archo in tulto le altro 
cbioso de 

« L'assresioe, da 
tato «1 primo jet. reegatorio 

< 11 granduca oreditari 
è effrottato a folizitaco | 

Più lord: comparve 
1 ministri ol 

50 la ciresetonra che, 

rima della ricorrenza 
Altaitento rn Toorekescf nel gisrSizo d'e 

i'usy rinnovò Vattentoto, 
un, dI {L atti 
tentato ven to per dos 
per ora 

perobd 
Hegiy ni sequistò la convino 


appunto do 


toro dell terne 
Egli nom è reso, Sì tei 
Ha mo pascoli 


cscunto il 


un, egli narelbo pole 
molto beno il fran 


te, ed è in questa lin= 


sonnlmento a felisitaro l'imperatore, ma non 
venne però finora ammesso. » 

1 giornali {rancesi pubilicano alcuni di. 
spacsi elio aggionzono nuovi particolari a 
quolli giò sanuraietici dai telegrafo sul- 
l'attonteto di l'letrobereo. 


n conlvlatora pro- | 


imperiali, | 


li ultimi telegrammi, l'assassino 
è un certo Giovanni Sokolef, che abita Ja 
provincia, evo è impiegato dipocdonte dal 
ministero dello finanze, Egli tentò avrol 
narai e gli farono somministrati. del vot 


Un dispaccio da Pietrobargo, 44, alla 
Liberté © agli altri giornali periglal, pre- 
oodonto alla conststaziono dolla condizione 
dell'assassino, roca: 

« L'individao che tirò contro l'imper: 
toro paro, dal so abito, appartenento alla 
borghesia, Egli portava va kopi da nflctale, 
ma si sappono cha l'avesso preso por av- 

i più agevolmento al 
ino rosiatetta qi 
rostò 0 potd tiraro altri duo colpi di 
Volver, Una dello persono che corperarono 
al suo arresto fa leggermento forita. » 

Il Journal de Gentve ha da Pietroburgo, 
15, il seguonto tologramma : 

< La vita dell'antoro dell'atto 
messa fuori di pericolo dsi molci 
condotto dalla prefettura di rol 
citt: della di Pietro o Paolo, sotto la scorta 
del reggimento della guardia imperiale a 
cavallo. 

< Tori sera la ciltà era brillantemorto 
illominata cd ura entusiostica ovazione fu 
foita all'imperatoro davanti al palazzo d'in- 
verno, 

< Da latta le parti dell'impero o da tutti 
i governi curopol giungono indirizzi di fo- 
licitaziono a Sua Macstà. 

acsio di tro palio sul 
muro del pelszo dello s'sto maggiore. 

< L'assassino disco di desominarsi Ivano 
Si koloff o d'essera impiegato dello finazze 
ia provincia; rifiuta di dora altro iuforma: 
zioni. Lo autorità proseguono la loro ine 

< Si scoperisto sotto lo assello dell'as- 
sissino dus capsula di veleno che vi erano 

accate colla cera. Non fa possibilo di 
supero 33 avesso tentato di avvolenaraî. Nel 
momento del suo arresto, egli aveva i denti 
chiusi, la sua bocea gettava solfuma ed 
chbo doi vomiti. Malgrado la sua resiatenz 
si riusci a forgli ingoiare del rimedi, i 
quali paro abbieno predetto il laro cftto, » 

PRETESO ATTENTATO 


va dal Miner 
paselo di Bel» 


« Mentro il principo Milmno fareva la 
sua solita passozgiata în Nish, accompa- 
gusto da un aiutante di compo, citropassato 
'edifizio dello seme, inteso una fort 

| tunezicno, o prchi passi dietro di ces si 

Itorò n3 nagolo di polvoro e di fuwe. 


‘a reo) piata nna binba, lo eni soborgio | 


irono l'aiutante di osmpo; il principo 
| ant inestame, 

< La bombi era ateta deposta sul sco 
| 0 coperta di terra, Nos si stabili fincra 1 
fosso atata colà pesi espressamento p 
priscipo, » 


LA FRANCIA E TUNISI 


1 giernali psrigini putbiicsn 

dispaicio da Tonisi, 16 airilo 

€ fa ocessione dll'insugararione della 

de della forrovia da Tunisi alla 

il bey ha prosiedoto un 

Dinchetto di cento coperti in meszo a prendo 

conecrso di pojo'azioni indigene, Il buy a- 
veva alla san dostra il sig. Iousts 

d'alleri della Francia, e al 


a Tulti È posti «r 

atri, dai principali funzionari tunisini o dal 

consoli goserali dello virio potonzo o no- 

abili francesi. IL bey portò un brindisi alla 

Sooi.tò, congratulandosi cogli ingegneri per 
cn: dei lavori. 


era lieto di quest'opora francese, porchè 
è destinata a render più stretti i viu= 
coli cho unissono la Tanisx alla Francia, 
< Il presidento della Soiotà ha rispoato 
al 


LA CONVENZIONE AUSTRO-TURCA 


Legginno nella Deutsche Zeitung in dota 
del f 

«11 conto Warmbrand, uno dei membri 
austriaci della Commissione per la dolimi- 
tiziona dei confluì bulgari, è partito lu 
queati giorni per Cratantinopoli. Egli ha 
fortato s2c0 un documento cha satorizza 
formalmenta Il costo Zichy a firmare la 
Convenzione per Novi-Bazar. So ro deduco 
cho anebo Karatheodori pascià è antoriz= 


rato a Armeria, » 
n cnc 


DISPACCI ELETTRICI 
{AGEN: } 


Parigi, 46. — Il Jounal des Dé- 
bats pubblica una lettera di Rénan sd 
un suo amico di Germania. La lettera 
spioga © avilappa i pesci del discorso 
pronunciato ell'Accademio 0 che si ri 

scono alla Germsnia, 0 dice che lo 
‘o in Germania ueciso l'an 
letterario 

Costantinopoli, 46. — ll progetto 
por l'occupazione mista ella Rumelia 

n è ancora complotamento abbando- 
nato, Dicosi che i rassi resteranno prov: 
visoriamente nella Ramolia, dopo la data 
fissata per lo sgombero. 

Alck> pascid è alteso a Costantino» 
N Dicesi che Mesuî pas surrogherà 
Onan pascià ol ministero della guorra. 

La Porta decisa di sottoporre alle po- 
ténze la questiono della delimitazione 
dollo frontiere greche, 0 di rimettersi 
alla loro decision 

Londra, 47. — Il Morning Post ha 
da Berlino, in data del 40. ‘ 

<1 russi della Rumelia incomino 
rono ieri ad stbandonare le loro posi 
zioni. » 

Il Times ha da Cos'antimupoli 

< 1 governi rosso el in:lesn appro 
vino la nomina di Alko psscià »_go- 
n la Rurelo. » 


i conchiuse dicenlo che tanlo più | 


Lahore, 10. — La Qazselta civil 
e militare annonzia che la prima di 
visione del corpo del generale Brown 
sî avanza sopra Cabul, | 

Londra, 47. — Si ha da Cspetown: | 

< Il ro Cettiwajo spedi un messag- | 
gero a lord Chelmsford. Crodesi che 
questo passo sia uno strategemma. 

< Una colonna è partita il 28 marzo | 
per sblocearo il colonnello Pearson, 
cho ha seco soltanto 500 uomini dispo- 
nibili ed è circondato da 35,000 Zalu. | 

< Un attacco eontro il corpo del co- 
lonnello Wood fu respinto. Gl'inglesi 
pordettero 7 ufficiali 6 70 soldati. » 

Lima, 45 — Tutta la costa del Chili 
è bloccat 

Marsiglia, (7. — Il Consiglio sani-! 
tario espressa il parero di sopprimero 
completamento In quar:rtena per le pro- 
vonienze dal litorale «all'impero olto- 
mano, @ di ridurro a 24 ore la qua- 
rautena di osservazione par lo prove- 
nienzo dei porti russi nel mare d'Azoff 
0 tel mar Noro. 

Il Petit Marsciltais afferma che pa- 
ricchi uMoîali russi, cho trovansi in 
congodo a Nizza, a Montco e a_Mar- 
siglia, forono richiamati. Quosta misura 
sarebbe in relazione colle disposizioni 
militari preso in Russia, in seguito al- 
l'attentato contro lo czar. 

Londra, AT. — Il Times dice che i 
governi franceso el ioglese aggiorne- 
ranno qualsiasi azione finchè risulti 

idente la falsità delie preteso riformo 
lel kodio; allora essi intimeranno al 
kolive di reintegrare Dignidres e Wil- 
son, cvvero che agli stesso ceda il posto 
al sto successore. 


ULTIMI DISPACCI | 


Costantinopoli, AT. — Kereddine pa- | 
asîà ebbo ieri un colloquio con Talaat 
| poscia, segrotario dol kodive, Keradlino 
| piscià invitò i minstri a non avero al- 
can rapporto con Talaat prima che il 
gabinello prenda uva decisione. 

Crolesi che il gvbinelto proporrà un 
cumpromesso, cul qualo ritirerà l'oredità | 
diretta in Egitto. nominerà il kodive 
commis‘ario ettom:no 0 conferirà i mi- | 
| n'steri delle finanze o dei lavori pub. | 
hl ei a il: titolari ingleso e franceso. 

Landra AT. — Lovd Dorby sorisso 

1» Associazione c.nservatrice del Lon- 
coshiro una leltera, nella quale annun- 
zia.cho egli sì separa dal partito con- 
| servatore. 

Mans, 17. — È avvenvta una esplo- 
stona nella miniera di carbon fossile di 
Framiòres; 210 operai Irovavansi nei 
pozzi © si temo che siono tutti periti. 
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pro 
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A Livorno i granì 
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Zuccheri, — Rimanondo gli neguisti 

sumatori 0 raffoatori limitati ai loro bisogni, 

anche questa settimana trascorsa calma e con 
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‘A Genova negli suscheri greggi mon ni fose 
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da quattromila mochi di prodetti della 
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ta Aserdae le pubbliche ve 
dito Societa di commer, L'ieunto fa molto 
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